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di ten ta ta  estorsione di L. 1500 a  danno del sig. 
Bianchi Giovanni, ed il Gagino in partico lare: 1. 
di aver ucciso volontariam ente a  colpi di facile 
u n  cavallo ed u n a  m ula  del valo re  complessivo 
di l ire  1 6 5 0 ; 2 . di porto  d ’a rm a  abusivo.

Il P. M. chiese pel Gagino la  pena di anni 
due di carcere  p er la  p rim a  im putazione, d i due 
m esi della  stessa pena per la  seconda, e di 100 
lire  di m u lta  p er la terza.

Il T ribunale, accogliendo in  p a rte  le  istanze 
della  difesa, lo condannò a  sei mesi d i carcere  
com putando il sofferto pel p rim o reato , a  due 
m esi della stessa pena pel secondo e lo assolse 
dal terzo  capo d ’ im putazione. D ifensore Avv. 
Macciò.

L’Orsi Francesca fu condannala in contum acia 
a tre  m esi di carcere.

. < >
G ranelli P ietro, dell’O spedale d ’Acqui, garzone 

panattiere , d’anni 18, im putato  di furto  di u n a  
falce, di un  m artello , di u n a  p ia lla  e di un  tra ­
pano, del complessivo valore d i lire  13,50 col­
l ’aggravante della  recidiva, fu condannato a  mesi 
due  d i carcere com putato il sofferto. Difensore 
Avv. Macciò.

< >
F erra ris  Stefano fu Francesco, d ’anni 37, di 

Tagliolo, contadino, im putato  di riten/.ione in casa 
di una pisto la di corta  m isura, fu condannato ad 
un anno di carcere. Difensore M arcarelli.

Udienza del 12 Dicembre —- Cavallero Andrea 
fu Gerolamo, d ’anni 2 ! , d ’Acqui, falegnam e, im­
pu tato  di ferim ento volontario a  danno di certo  
G arbarino  Domenico cantoniere, fu  condannato 
al carcere per m esi due.

Barisone Giuseppe di Tommaso, d ’anni 17, fa­
legname, e Moro Achille di Angelo, d ’anni 18, 
pizzicagnolo, am bi nati e residenti in Acqui, im ­
putati di com plicità nel detto ferim ento, furono 
condannati a ll’am m enda di lire cinque per caduno. 
Difensori O ltolengbi, B runi e M arcarelli.

< >
Mignano Domenico fu a ltro , d ’anni 0.2. d ’Alice 

Belcolie, im putato  di o ltraggio fatto, m ediante p a ­
role offensive, al conciliatore di detto Comune 
sig. B ertalero Giovanni, fu condannato a lla  pena 
del carcere  per un  mese. Difensore Ottolenghi. 

----------- -------------
Udienza del 19 Dicembre —  Marengo Enrico 

di Guido, d ’anni 17, nato e res. in Acqui, scal­
pellino, im putato  d i fu rto  di qua ttro  capi di pol­
lam e del perita to  valore di L. 3,75, commesso 
di notte, fu condannato al carcere per mesi tre  
d ich iarato  scontato colla detenzione sofferta. Di­
fensore M arcarelli.

< >
Adorno Luigi, dell’ospedale d ’Acqui, d ’anni 42 

e Cazzulo Guido di Giovanni Antonio, am bedue 
contadini e  residenti a  Bistagno, im putati m prim o 
d i lesione volontaria  inferta  con un  triden te  a  
Cazzulo G iovanni Antonio, ed  il secondo d i le­
sioni volontarie fatte con bastone su lla  persona 
d e ll’Adorno Luigi, furono rispettivam ente condan­
nati ad  un  m ese ed a  quatro  m esi di carcere. 
Difensore Accusani.

< >
Onesti Giovanni fu Antonio, nato  e res. su lle  

fini di Nizza M onferrato, contadino, im putato  di 
ininaccie fatte  con m anoscritto  a  certo  Lovisolo

Battista, nonché d i danneggiam ento volontario  ad  
u n a  vigna di quest’ultim o, fu  assolto p e r  m an­
canze d i prove. Difensore Avv. M arcarelli.

Udienza del 22 Dicembre —  Piccardi Teresa, 
d ’anni 18, di Cartosio, im pu ta ta  di contravvenzione 
aU’am m onizione, fu r iten u ta  bastantem ente punita  
col carcere  sofferto, e rim an d a ta  in fam iglia a  
passare  coi suoi cari le feste natalizie. Difensore 
Macciò.

< >
Nella causa del P. M. contro Massocco Giuseppe, 

di Bergamasco, im putato  di a tten tato  a lla  libertà  
degli incanti, d ietro  l ’ab ile  difesa dell’Avvocato 
O ttolenghi, il trib u n a le  d ich iarò  non esser luogo 
a  procedim ento.

STRABA DELLE BOCCIE DI TERZO
Intorno a questa malaugurata strada, un let­

tore ci scrive le seguenti linee che pubbli­
chiamo tali e quali, richiamando sxd fatto
Vattenzione di chi di dovere.

Egregio Sic. Direttore,

Uno di questi giorni, reduce da Cortem iglia, 
dove ho qualche interesse, a rriv a i in Bistagno 
troppo p er tem po per p rendere  il convoglio della 
sera, quan tunque fosse mio desiderio  approfittare 
di tale mezzo onde recarm i a casa, il freddo e 
le quasi tre  ore d’aspettazione che v’ erano al­
l’arrivo  del treno  m ’indussero a  p a rtire  e fui con­
tento della  m ia decisione, provandone la  re la tiva  
soddisfazione.

Giunto che fui vicino alle roccie di Terzo, il 
tem po si e ra  m itigato un tantino aozi, d irò  meglio, 
tu tta  la giornata è sta ta  dolce, unica da  venti 
giorni a questa  parte , e per tu tta  la  linea non fa­
cevano che r ib a lta re  am m assi di lu f : e di ghiaccio 
che devo ring raz ia re  la Provvidenza di averla  
passata I:scia.

Lo spavento che provai mi ha indotto a ll’os­
servazione che il lavoro che attualm ente fanno in 
tale località sia talm ente inadatto  che p a re  im­
possibile che possa essere stato approvalo : chi 
volesse persuadersene non avrebbe c h e a  recarsi 
su l luogo, e vedere che vi sona due linee di 
m uro  fané coti poca scarpa i quali servono ad 
a lla rg a re  tale s trad a  di m odo che se tali m uri 
fossero stati continuati su lla  stersa linea e base 
si avrebbe avuto  il vantaggio d i avere  la  viabi­
lità  di tale strad a  piti discosta dalla  roccia ed 
in conseguenza m inor pericolo di essere schiac­
ciali veicoli, buoi, m uli e persone come di fre ­
quente succede.

Ma che volete, la  sig.* provincia, deliberò  d i 
spendere una  som m a p er a ttivare  ta l via, io 
non so chi sia stalo  delegato a  farne il progetto, 
m a dal risu lta to  si può a rg u ire  che chi ebbe un 
tale incarico gli sia sta to  dato condizionato alla  
re la tiva  som m a stanziata, se fosse altrim enti, 
avrebbe continuato la  costruzione dei due m uri 
già esistenti i quali hanno dato p rova di solidità 
perchè rispe tta li d a ll’inondazione dell’8 .b re  1878.

L’au to re  dell’a ttua le  progetto  uniform andosi, 
forse a lle  condizioni che credo im postigli dalla  
provincia, cioè di p ro cu rare  tu tta  l ’econom ia pos­
sibile, e forse anche perchè il m edesim o non 
av rà  m ai da passarv i nè tam poco farv i tran sita re  
suoi anim ali ed  anche sorvolando di leggeri.su lla
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non calcola 
non solo la 
danni non pi

iza d e lla  v iabilità  .d a ta le  s trad a  
:he in terro tto  tal tronco di via. 

là d’ Acqui ne soffrirebbe gravi 
lo ricevere  a  tem po debito  quanto 

le abbisogna s ia \in  com bustibili che in ogni sorbi 
di d e rra te ; ma ne soffrirebbero pure  le popolazioni 
delle due vallale delle due Bom bile, le quali, 
non ponilo condurre  al m ercato d ’Acqui le loro 
m erci c provvedersi del necessario , di modo 
che se p er d isgrazia venisse in terro tto  tal tronco 
di s trada  fra le suddette  popolazioni e la nostra  
città, vi sarebbe il m uro  della China.

Se fosse altrim en ti il sudddetto  au tore  non 
avrebbe progettato  (invece di continuare i m uri 
di già falli) le scogliere in costruzione le quali 
partono dal pelo de ll’acqua nella stessa linea dei 
detti m u ri vecchi piegandosi verso la roccia a 
tu tta  scarpa costituendo cosi la v iabilità vera- 
merde sotto le roccie, con una  solidità effìmera, 
di modo clic se un individuo si trovasse colà 
m en tre  ribaltano  i solili m a s s i . a ltro  scampo 
non avrebbe che gettarsi nella sottoposta Bormida 
o lasciarsi schiacciare.
A me che sono persona che stim o e  venero il So­
natore Saracco pel g ran  bene che ha  fatto e che 
corame. fare al nostro  p aese , mi vengono i 
brividi allorquando odo le grandi im precazioni 
che gli dicono adducendo essere lui che r.on ha 
lasciato fare i ponti su lla  Borm ida j-d  o ra  per 
com pim ento dell’opera  perm ette che si rovini 
una  cosi im portante strada , io non so se ciò sia 
vero, m i se p er caso fosse in suo (»etere di r i­
p ara re  ad  un tale sconcio farebbe opera m eri­
toria, come ta i i l1 olire, andarne al rip a ro  p rim a 
di sp recare  m aggior somme. d

lAcqtti 23 Dicembre 1S79.

(Segue la firma)
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Somme raccolte in Monibaruzzo dal Ciro. Unione 
Liste precedenti L. 131 50

Giaccbero Vincenzo . 1 —
Doglio Gioanni . . d » 1 —
Bottini Gioanni di Giuseppe . » 1 —
Corso Federico » 1 —
Guasto Gioanni • » 1 —
Corso Biagio » \ —
Scarpone Gioanni • » 1 —
Ricci Francesco . * 1 —
Bottini Luigi 0 50
Bottini Pietro 0 50
C ordara ' Francesco « * ì —
Giaccone Giuseppe Antonio • » 0 50
Giacchero Francesca • » 1 —
Guasti G iuseppe .

» ; » . .... » 0 50
Guasti Luvigia . •_ » 0 50
Ratti Gerolamo • -  • » 1 —
Barile Giuseppe Antonio . » 0 50
Ratti Carlo . . » 0 50
Ratti Francesco di Carlo » 0 50
Giacchero A lessandro . • » 1 —
Aprile G iuseppe . . • , . » i  —

Somme raccolte nella Tip. Dina
Gabeglio Gioanni . , 1 —
Gabeglio D. Francesco , * t  —
Ivaldi Gioanni di Battista » 1 —

Totale L. 133 50
N. B. Le schede per le sottoscrizioni verranno spedite 

a chiunque ne faccia domanda, .mediante il semplice invio 
del proprio indirizzo. ,vv

Le sottoscrizioni si ricevono anche presso la Tip. Dina.L . 'L r
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